
PREFAZIONE

Questa prima Dedizione dei Compendio di diritto processuale penale è destinata,

principalmente, agli operatori di Polizia Giudiziaria e consente di apprendere, in forma piana

e chiara, la struttura del processo penale che, peraltro, il Legislatore evolve continuamente.

Ritengo che una delle finalità dell'Opera sia quella di contribuire alla formazione

giuridica, sia teorica che pratica, di tutte quelle persone che, collaborando con i magistrati,

devono poter partecipare sia allo svolgimento delle indagini, che a quello del processo, in
\

maniera concreta e positiva.

Reputo, infatti, che una miglior conoscenza della normativa processual - penalistica e

di quella di carattere sostanziale, derivante da un'accurata lettura del Compendio, contribuirà

ad un miglior dialogo Pubblico Ministero / Polizia Giudiziaria in sede di indagini, nonché ad

un maggior tecnicismo processuale degli operatori in sede di udienza. Ciò si tradurrà in

risultati di giustizia più rapidi, più precisi, e, quindi, più concreti.

Ho_particolarmente apprezzato i criteri ai quali il lavoro è ispirato, e cioè:

a) stretta aderenza al diritto positivo;

b) riduzione della materia alle sole nozioni essenziali, volutamente finalizzata a non

. appesantire lo studio con una serie di questioni collaterali, non fondamentali per i

destinatali del Compendio stesso;

e) costante collegamento con i principi costituzionali e con gli impegni internazionali assunti

dall'Italia con la firma della Convenzione Europea sui Diritti dell'Uomo e? del Patto

Internazionale per i Diritti Civili e Politici;

d) ricerca del fondamento razionale degli istituti e dei valori essenziali che il processo deve

garantire, anche al fine di stimolare le attitudini al ragionamento e le capacità critiche degli
\

operatori medesimi.

Ritengo, pertanto, che il presente Compendio (a cui mi auguro presto possa aggiungersi

un'omologa opera di diritto penale sostanziale) possa ben assolvere gli scopi e gli intenti a

cui l'Autore lo ha destinato, Autore al quale - anche nel segno e nel ricordo della vecchia

amicizia - formulo i più vivi complimenti per l'Opera e l'augurio di un successo

professionale nella sua veste di Insegnante del Diritto.
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